
La strategia delle 5R 

 

 

 

Di seguito una breve descrizione delle suddette 5 azioni: 
 

1. Riduzione: ridurre la produzione dei rifiuti all’origine è una strategia orientata ad 
ottenere importanti vantaggi nel lungo termine, da applicare sia nell’ambito della 
governance su scala sovralocale, attraverso l’adozione di specifiche linee decisionali 
e disposti normativi, sia da parte del singolo cittadino nella vita quotidiana, ad 
esempio scegliendo prodotti che abbiano meno imballaggi, o evitando gli sprechi di 
carta, di buste della spesa, ecc.. 

2. Riuso: consiste nel riutilizzo di un bene così com’è, quando ancora non è diventato 
un rifiuto, senza apportare particolari modifiche. Dunque, riutilizzare un bene 
comporta il ripristino immediato della funzione dell’oggetto. Questa rappresenta 
un’importante strategia che deve trovare spazio nei gesti di vita quotidiana, con 
l’obiettivo di ridurre gli sprechi e risparmiare denaro. Alcuni esempi di riuso 
consistono nel riutilizzare i fogli di carta stampati o scritti solo su un lato, i vasetti di 
vetro per conservare alimenti, bottiglie di plastica, buste, scatole, ecc.. 

3. Riciclo: è la fase in cui i materiali di scarto e i rifiuti, attraverso processi industriali più 
o meno complessi, vengono trasformati in nuove risorse o beni. Tale azione permette 
di ridurre la quantità di rifiuti da conferire negli impianti di incenerimento o in discarica 
e, quindi, ridurre l’utilizzo di materia prima ed energia per produrre nuovi prodotti. Per 
ottimizzare il riciclo dei materiali è essenziale un efficiente sistema di raccolta 
differenziata, strutturato in relazione alle specificità del territorio. 

4. Raccolta: differenziare i rifiuti è fondamentale per ottimizzare il riciclo dei materiali e 
minimizzare lo smaltimento in discarica. In tale ambito è dunque importante il ruolo 
del singolo cittadino, cui è affidata l’accurata differenziazione dei rifiuti disponendoli 
negli appositi raccoglitori in relazione al sistema di raccolta prevista dal gestore (porta 
a porta, contenitori stradali, isole ecologiche). 

5. Recupero: con tale azione si intende soprattutto il recupero di energia, sotto forma 

di energia termica o elettrica, attraverso la combustione della frazione di “rifiuto 

secco non riciclabile” (detto anche “rifiuto indifferenziato” o “rifiuto secco residuo”) 

negli impianti di termovalorizzazione, alternativi allo smaltimento in discarica. Anche 

per tale azione è importante seguire le indicazioni fornite dal gestore della raccolta 

differenziata affinché la frazione di rifiuto indifferenziato non contenga materiali non 

idonei ad essere sottoposti al processo della termovalorizzazione. 


